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LE DONNE PREGANO. ANNA, ESTER  
La preghiera ha diverse 

forme, dall’esultazione 

come il Canto di Debora in 

(Gdc 5) o il Magnificat di 

Maria (Lc1, 46-56), al 

lamento delle “fanciulle 

d’Israele” per il sacrificio 

della figlia di Iefte 

(Gdc11, 40) o delle “figlie di Gerusalemme” per la crocefissione di 

Gesù (Lc23, 28). Pregano le persone che hanno bisogno di 

guarigione e soccorso, come Agar, che disse «Non voglio veder 

morire il fanciullo!»(Gn21, 16), la donna cananea che prostrandosi 

davanti a Gesù disse «Signore, aiutami!» (Matteo 15, 25). I Salmi, 

che sono preghiere, spaziano dal rendimento di grazie e dalla 

celebrazione all’intercessione, alla richiesta e alla contrizione. La 

Bibbia afferma spesso che gli uomini pregano: Abramo, Isacco, 

Mosè, Giobbe, Gesù, Cornelio, Pietro, Paolo, e così via. Luca 18, 
1 ci dice che la parabola della vedova e del giudice vuole 

incoraggiarci a «pregare sempre, senza stancarsi». Quando il 
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popolo d’Israele prega o quando i membri della Chiesa pregano ci 

sono donne tra loro. Ma le sole donne delle quali la Bibbia dice 

esplicitamente che pregano sono Anna, Ester, Giuditta e Sara 

nel libro di Tobi. Le loro preghiere sono tanto diverse quanto lo 

sono le donne nella Bibbia, poiché non c’è un modo particolare in 

cui pregano le donne. Anna compare in 1 Sam, un testo 

considerato canonico sia dagli ebrei sia dai cattolici romani; le 

altre tre donne, che appaiono in testi scritti da ebrei prima della 

nascita di Gesù ma non contenuti nelle Scritture ebraiche, 

mostrano l’importanza per gli ebrei delle preghiere delle donne. 

ANNA 

Quando Elkana, marito sia di Anna sia di Peninna, offrì il 

sacrificio annuale nel santuario di Silo, diede a Peninna e ai suoi 

figli le loro parti, mentre ad Anna diede una parte doppia perché 

«egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse reso sterile il 

grembo» (1 Samuele 1, 5). Il testo afferma che l’infertilità non ha 

nulla a che vedere con il peccato o il valore. Profondamente afflitta 

per la sua incapacità di avere un figlio, Anna «innalzò la preghiera 

al Signore» (1 Sam1, 10), nel primo riferimento esplicito della 

Bibbia a una donna che prega. La sua preghiera è un voto: se Dio 

le concederà un figlio, lo consacrerà a servire Dio come nazireo. Il 

sacerdote di Silo, Eli, vedendo muovere le labbra di Anna e non 

sentendo alcuna parola, pensa che sia ubriaca e la rimprovera. 

Anna spiega: «sto solo sfogandomi davanti al Signore» (1 Sam1, 
15). Anna ha ispirato la tradizione ebraica di muovere le labbra in 

silenziosa preghiera. Questa pratica assicura che non corriamo 

nelle nostre preghiere, che riflettiamo su ogni parola e che 

preghiamo con la mente e con il corpo. Anna concepisce, partorisce 

un figlio, lo chiama Samuele e tre anni dopo, avendolo svezzato, lo 

presenta a Eli. Questa azione costituisce il modello per la 

presentazione di Maria al tempio. Poi, anticipando il Magnificat 

di Maria, «Allora Anna pregò: Il mio cuore esulta nel Signore, 

[…][che] [s]olleva dalla polvere il misero […], darà forza al suo re 

ed eleverà la potenza del suo Messia» (1 Sam2, 1-10). 

ESTER 

La versione ebraica del libro di Ester, che è canonico per gli ebrei, 

non menziona né la preghiera né Dio. Le aggiunte greche, scritte 
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da ebrei prima dei tempi di Gesù e contenute nel canone cattolico 

romano, descrivono sia Ester sia il suo tutore Mardocheo in 

preghiera. La storia è ambientata nell’antica Persia, dove il re, 

spesso ubriaco, permette al suo primo ministro Aman di ordinare 

il genocidio degli ebrei. La regina Ester, che ha tenuto nascosta la 

sua identità ebraica, «supplicò il Signore e disse: ‘Mio Signore, 

nostro re, tu sei l'unico! Vieni in aiuto a me che sono sola e non ho 

altro soccorso se non te, perché un grande pericolo mi sovrasta […] 

Dio, che su tutti eserciti la forza, ascolta la voce dei disperati e 

liberaci dalla mano dei malvagi; libera me dalla mia angoscia!’» 

(Aggiunta C). 

Attraverso una combinazione di coraggio e connivenza Ester salva 

il suo popolo. Non solo ha la meglio, ma lei e Mardocheo emanano 

anche editti in cui stabiliscono che gli ebrei in tutta la Persia 

devono festeggiare i due giorni per i quali era stato pianificato il 

genocidio sventato, facendo «di questi giorni giorni di banchetto e 

di gioia, nei quali si mandassero regali scambievolmente e si 

facessero doni ai poveri» (Ester 9, 22). Questa festa, detta “Purim” 

(nome derivato dalle “sorti” con le quali Aman aveva determinato 

le date per la distruzione degli ebrei), è celebrata ancora oggi dagli 

ebrei. 
 
 

 

 

 

 

➢ Durante il Grest accessi alla Parrocchia chiusi dalle 9 alle 17 e 

MESSE FERIALI ORE 8.00. 

➢ 15 e 16 Giugno FESTA d’Estate. Sabato 15 Pizzata con 

Karaoke. Domenica 16 stand gastronomi degli ALPINI, giochi, 

musica e divertimento. A breve tutte le informazioni. 

PRENOTAZIONI IN SEGRETERIA dal 27 Maggio. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE. Martedì 4 giugno ore 15.30, Tombolata finale, torte, 

baci e abbracci. ARRIVEDERCI AL 10 SETTEMBRE. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 

 

 

 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Iniziazione Cristiana. Aperte ISCRIZIONI 1° ANNO per il 

ragazzi che vanno in Seconda Elementare. 

✓ Preadolescenti: Arrivederci a Settembre. 

✓ Adolescenti: Lunedì 3 Giugno ore 20.30 incontro. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 3/6/2024 al 9/6/2024 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun  3 -     

Mar  4 -     

Mer  5 -     

Gio   6     - 

Ven  7     - 

Sab   8   Abramo e Gaspare, Rancati 

Gianfranco 

Dom 9   Carmela, Giuseppe 

Carbone, Mario, Vitina 

Balsamo, Verdino 

Annamaria 

Angela Lo Re, Angelo e Fabrizio, 

Antonio e Def.ti Fam. Mosetti 

 

 
OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Martedì e Mercoledì alle 

ore 8.30 – Giovedì e Venerdì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 


